
IL VERO DIGIUNO
Sunto del sermone

 Israele attraversava un momento di difficoltà, era perciò scoraggiato. 
Il profeta Isaia si rivolge a questo popolo che cerca delle risposte attraverso il 
culto, i riti e i digiuni. Isaia si rivolge a Israele affermando che il vero digiuno, 
quello gradito a Dio, è l’amore nei confronti del prossimo e non l’osservanza 
di liturgie e riti. La gente si domandava: “A che serve tutto questo se Dio non ci 
ascolta?”. È difficile aspettare un Dio che sta in silenzio. Il digiuno era diventa-
to una formalità e il culto arido e vuoto perché non era sostenuto dall’attenzio-
ne verso il prossimo. Il digiuno vero, dice Isaia, non deve essere rivolto a Dio, 
ma al prossimo: così come ti astieni dal mangiare, devi astenerti dal fare il male 
al tuo prossimo, anzi devi agire per il suo bene. Tu non puoi nasconderti e non 
puoi far finta di non vedere il tuo fratello nel bisogno.
 Anche noi a volte ci domandiamo: «Perché Dio non risponde? Perché 
non dà  nessuna risposta?». Ma la risposta che ci giuge è una domanda: «Come 
rendi il tuo culto al Signore, nell’abitudine? Nella stanchezza? Nel formalismo? 
Qual è il rapporto con il tuo prossimo?». Il culto gradito a Dio è questo: agire 
per il bene del prossimo, è il sacrificio vivente del nostro corpo, di noi stessi 
nella quotidianità. È là che troverermo Dio, nell’incontro con gli altri, e là, 
trovando risposta alle nostre domande, ci dirà: “Eccomi!” Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questa liturgia

Lunedì 3:  Ore 15,00 - Incontro 2a classe di Catechismo.
Martedì 4:  Ore 16,00 - Riunione Quartierale del Fondo San Giovanni, presso 
  la  famiglia Cardon.
  Ore 20,30 - Studio Biblico sul tema: «Il Dio della Bibbia e la violenza»
  a cura del pastore G. Ficara. Ultimo incontro.
Mercoledì 5:  Ore 20,45 - Prove della Corale
Giovedì 6:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
Venerdì 7:  Incontro delle classi di Catechismo agli orari concordati.
  Ore 21,00 - Presentazione del libro di Giorgio Tourn: “I Protestanti, 
  una cultura” presso la sala Scroppo di Torre Pellice.
Sabato 8:  Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 14,15 - 16,15: Scuola Domenicale.
  Ore 17,00 - Inaugurazione mostra di Acquerelli di Silvia Gastaldi 
  “Le belle, le furbe le cattivissime...” Le donne nella Bibbia - 
  Interverrà la pastora Lidia Maggi. Presso la Civica Galleria d’Arte 
  Filippo Scroppo, in via R. D’Azeglio, 10 a Torre Pellice.
Domenica 9:   Culti: Ore 9,00 Sala degli Airali - Ore 10,00 Sala Beckwith.
Lunedì 10:   Ore 20,30 - Seduta del Concistoro

2 marzo 2014 - Tempo precedente la Passione 3a domenica
Esto mihi - Sii per me una forte rocca - Sala Beckwith
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Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Libro del profeta Isaia 58,1–9a

«Grida a piena gola, non ti trattenere, alza la tua voce come una tromba; dichiara al 
mio popolo le sue trasgressioni, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi cercano giorno 
dopo giorno, prendono piacere a conoscere le mie vie, come una nazione che avesse 
praticato la giustizia e non avesse abbandonato la legge del suo Dio; mi domandano 
dei giudizi giusti, prendono piacere ad accostarsi a Dio. 
“Perché”, dicono essi, “quando abbiamo digiunato, non ci hai visti? Quando ci siamo 
umiliati, non lo hai notato?” Ecco, nel giorno del vostro digiuno voi fate i vostri affari 
ed esigete che siano fatti tutti i vostri lavori. Ecco, voi digiunate per litigare, per fare 
discussioni, e colpite con pugno malvagio; oggi, voi non digiunate in modo da far 
ascoltare la vostra voce in alto. 
È forse questo il digiuno di cui mi compiaccio, il giorno in cui l’uomo si umilia? Cur-
vare la testa come un giunco, sdraiarsi sul sacco e sulla cenere, è dunque questo ciò 
che chiami digiuno, giorno gradito al Signore? 
Il digiuno che io gradisco non è forse questo: che si spezzino le catene della malvagità, 
che si sciolgano i legami del giogo, che si lascino liberi gli oppressi e che si spezzi 
ogni tipo di giogo? Non è forse questo: che tu divida il tuo pane con chi ha fame, 
che tu conduca a casa tua gli infelici privi di riparo, che quando vedi uno nudo tu lo 
copra e che tu non ti nasconda a colui che è carne della tua carne? Allora la tua luce 
spunterà come l’aurora, la tua guarigione germoglierà prontamente; la tua giustizia ti 
precederà, la gloria del Signore sarà la tua retroguardia. Allora chiamerai e il Signore 
ti risponderà; griderai, ed egli dirà: Eccomi!



Celebrazione del culto a cura del Pastore Giuseppe Ficara
PRELUDIO - Saluto e invocazione               

Il nostro aiuto è nel nome di Dio Padre, che ci ha creati,
del Signore Gesù Cristo, che ha dato la sua vita per noi,
dello Spirito Santo, che ci rinnova. Amen!

Dialogo liturgico
Pastore: Vieni fra noi questa mattina, oh Dio,
Tutti: Vieni fra noi con la tua luce.
Pastore: Parlaci questa mattina, oh Dio,
Tutti: Parlaci nella tua verità.
Pastore: Dimora con noi per sempre, oh Dio, 
Tutti: Dimora con noi nel tuo amore.

INNO: 148/1 - Vieni in mezzo a noi
Testo di apertura                        (Salmo 31,2b-3. 21. 23a. 24)
Pastore: Sii per me una forte rocca, una fortezza dove tu mi porti in salvo.
 Tu sei la mia rocca e la mia fortezza; nel tuo amore conducimi.

Tutti: Sia benedetto il Signore che ci ama.
Pastore: Sì, egli ha reso mirabile la sua benevolenza per me,
 ponendomi come in una città fortificata.
 Amate il Signore, voi tutti i suoi santi!
 Siate saldi, il vostro cuore si fortifichi,  o voi tutti che sperate nel Signore!

Preghiera 

INNO: 148/2.3.4 - Se tu vuoi, Signor siam tuoi testimoni

Preghiera di illuminazione - Salmo 62,1-2. 5-8. 11-12a

Lettore: Solo in Dio trova riposo l’anima mia; da lui proviene la mia salvezza.

Tutti: Lui solo è nostra rocca e salvezza, il nostro rifugio.
Lettore:  Anima mia, trova riposo in Dio solo, da lui proviene la mia speranza.

Tutti: Lui solo è nostra rocca e salvezza, il nostro rifugio.
Lettore: Dio è la mia salvezza e la mia gloria; la mia forte rocca e il mio rifugio.
 Confida in lui in ogni tempo, o popolo; apri il tuo cuore in sua presenza;

Tutti: Sì, Dio è il nostro rifugio. 
Lettore: Dio ha parlato una volta, due volte ho udito questo: Dio è l’onnipotente;

Tutti: Sì, Dio è colui che agisce con misericordia. Amen!

Prima lettera ai Corinzi 13,1-13
Testo del sermone: Profeta Isaia 58,1-9a [Testo nel frontespizio]

INTERLUDIO

Sermone
INNO: 327/1.2.3 - Se non ho carità

Confessione di peccato                 (Matteo 7,12-14)

«Tutte le cose che voi volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a
loro; perché questa è la legge e i profeti. Entrate per la porta stretta, 
perché larga è la porta e spaziosa è la via che conduce alla perdizione, 
e molti sono quelli che entrano per essa. Stretta invece è la porta e an-
gusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 186/1.2 - Mi leverò
Annuncio del perdono                         (Romani 8,1-2)

«Non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù, poi-
ché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla
legge del peccato e della morte».

INNO DI RICONOSCENZA: 194 - Celebriamo il Signore

CENA DEL SIGNORE
Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è apparecchiata per tutti: nessu-
no deve restare escluso, tutti sono ospiti benvenuti, perché essa è segno 
della grazia che ci è donata a prescindere dai nostri meriti.

INNO: 214/1.2.3.4 - Alla tua mensa, o Cristo
Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.

Signore, ogni cosa ti appartiene, e noi ti abbiamo dato quello che dal-
la tua mano abbiamo ricevuto. Amen!

Comunicazioni - Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 218 - Gloria al Padre
Benedizione           (Numeri 6,24-26)

Il Signore ci benedica e ci guardi. Il Signore faccia risplendere su di noi 
il suo volto e ci sia propizio. Alzi il Signore il suo volto su di noi e ci dia 
la pace. Andiamo in pace e il Dio della pace sia con tutti noi.

Amen cantato: Amen, Signore, amen!
POSTLUDIO


